della 


ratira 
ili car 


IL 


Ì 
{ 
i 
oni. | 
lispene 
- 
meli. 


0 XXVI: 


Nb 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
‘ATTO SIMISNTRE TATIEATRR 


Roma @ provineio del Regno . + 


in corso sotto cui si spedisco il giornale. 


Roma, 2 Febbraio 
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ROLLETTINO POLITICO 


1 giornali cloricali franosi s'affaticano 
attenuare la cattiva impressione che 
vono aver prodotta in Francia le di- 
cltiarazioni fatto al Reichstag germanico 
dal ve rasburgo. Il Monde as- 
sicura che quolle dichiarazioni vennero 
frainteso. Noi ne abbia ieri riferito 
il toste, e le sottili distin ni del Monde, 
trasmessoci dal telegrafo, ci sembrano 
ibillino, tanto più che il vescovo di 
Strasburgo non sì è curato di rettificare 
l’interpretazione che generalmente veniva 


data allo suo parole, le quali inteso lot- 
toralimonto suonano un'accettazione pura 
pcoforte. 


© semplico del ballato di Fr 
Intanto alcuni deputati d 
rena hanno bandonato Berlino. Gli 
altri <ono rimasti, non sappiamo se prov 
visoriamento eppure ilefinilivamente per 
sogrossare lo file dell'opposizione. 

Del rosto i clericali sono perseguitati 

una cattiva stella o gravi dissidii si 
manifestano nel loro + ‘lito, nen 
to in I'rancia ma oziandio nel 


ile Pardement, commentando 
del barone d'Anethan al ve 
di Tournai, cli abbiamo l'altro 


Ginncun foglio cent. #@ cost per Roma come per le provinei 
Un foglio arretrato cent. 20. 


ri pubblicata, osserva che essa dimo- 
ira como sia decisamente aperta la 
sta Ira P'opiscopato ed una frazioni 
folla destra. parl ave nel ltelgio, 
ché un uomo autorevole com 
vr d'Anethan, intervenendo pu 
sento in una discussione politica, non 
olo în nome proprio. Lo suo pa- 
possono riguardarsi come i sintomi 
vo scissura nel partito che ha 


il potero e vuole conservarlo. 
La stampa francese tiene ancora ri- 
i gli sguardi a Pietroburgo, ma in- 
ncin a considera a con mag 
na. TI governo poi si arlopera a 
l'opinione pubblica, non so- 
guardo allo questioni estere, 
r ciò che riguarda le 
torno del paese e l'agitazion 
a dai bonapartisti. Il Mowiter 
dichiara che il 1 stesso 
Ji incidenti della politica 
interna avvenuti in questi giorni 
ono di uscire dalla propria risesva 
roro a provvedimenti siraoi 


rassicura 


cato dal Times e 

ruca va dal telegrafo sono au- 

tentielie, come non vi è ragione di di 
arene, il nuevo ministero inglese, fin 


dal suo esordire, si trova liberata Ja via 
‘avo questione. La città di Co- 
massio fu prosa e il re degli Ascianti 
cogli Ascianti 
tsi como lerminata 


LA VOTAZIONE DI Il 


della. circolazi 
è tata approvata allo scrutinio segreto 


ne carlanca 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Compiagnia Gregoire e la Princosso de 
Tesbisonde di Offentoch al teniro Valle 
— Riondina, poemetto lirico di G. Zaf- 
gras savsica di Carlo Gounod — La 
sica per tutti: eelizione Sonzogno del 
liarbiere di Siviglia — Ancora dei Goti, 


fu illo tempore ho detto male dello 
rette dell'Offenbach nè oggi mi sonto 
disposto a dirne benissimo. Rappresen= 
tano, per me, un genere di musica tanto 
lontano, not dirò soltanto dalle regolo 
dell'arte, ma dallo leggi del buon gusto, 
che quannd'anchie fossi solo a biasimark 

smi terrei onorato della mia solitudine. 
Na non c'è perieglo ; sono in buona com- 
pegnia, © conosco’molti che, senza giun- 
Hero fino all'osagerazione di attribuire 
all'Olfenbach e alla sua musica lo sven- 
iure della Francia, sono d'avviso che le 
operette, come le intende l'autore della 
Helle Hélène . segnino per l'arte musi- 
calo un periodo di avvilimento. L'Offen- 
fiach scrive pompierale musicali che 
devono necessariamente piacere a coloro 
“ho S'affalicano a ridare l'arte, lo let- 
foro © la stessa politico ad una pompie- 


va una maggioranza non meno consi 


derovola di quela che aveva, allo 
tinio paleso, dato il proprio. voto all'ar- 
ticolo primo. 


Como siasi raccolta questa maggi 
ranza, non fa duopo di dire. Sino dal 
giorno in cui la loggo è stata presentata 
alla Camera, chiunque ha potuto ravv 
sarvi uno scepo di stratogia parlamen- 
taro. cho doveva rinnire do’ partiti op- 
posti e produrre un accordo , che col 
semplice criterio politico cl sconomico 
non si «piegherebb 
Non ora però soltanto Ja strategi 
doveva assicurar la vittoria. Una 
derazione importanto non poteva sfug- 
giro a que” doputati, 
quietavano dell'est 
zione delle Banc 
La leggo non limita forse abbastanza 
questa circolazione, ma intanto la limit 
La circolazione in lialia sa 
verchia; sarà mag: 
stria-l'ngheria, fatta ragione della popo- 
lazione, ma sarebbe ben p 
stasso in balia delle Banche ili accrescerla 
a loro beneplacito. Ora i Banchi di N 
poli © di Ranca Romana 
non w omissioni, 
purchè in terzo Ali 
ossa in biglielli a c ato; ora la 
Toscana può emettero il quadri- 
plo del suo capitale. È una condiz 
grave e pericolosa. La nuova legge ci 
rimodierà almeno in parto, fissando un 
limite, il qualo hi 
tensione di far dip 
sima ch'è si 
niva enunci 
La Camera cra inquieta del 
sioni. Voleva Sven 
avrebbe accellato un allro, come ha a 
cettato quello proposto dal Ministero e 
dalla ne, pur di raggiunse 
l'intento. 
Questa disposizione della Camera spiega 
sorte infolice dell'articolo 28, presen- 
lla Commissione a beneficio degli 
ti delle Banche popolari è dell 
pa del Popolo. Ala 
reietto quell'articolo , la leggo corresse 
Sino dal primo giorno si poteva 
cre assicura 
Quel timore era porviò immaginario. Ma 
l'opposizione avrebbe polato acquistare 
de'voti e rafforzarsi di molto. Giò sarebbe 
avvenuto ove quell'articolo 28 fosse stati 


je sopratutto s'in- 


no 


avuta passino la pro» 
dere da 
fa violata intanto che ve- 


Aterci un 


Commissi 


ho, 


approvato, pi agnava Îl soverchio 
favore a non pochi deputati, i quali 
avrolibero forse, a cagion di esso, re 


spinta la legge, mentre della fodeltà dei 
fautori dell'articolo non potova esservi 
dubbio. 


Durante Ja discussione, qualche vane 
taggio non lieve hanno ottenuto gli op- 


ridotta Ja tassa «ulla circolazione de' 
gliotti 

Questa riduzione 
di due milioni Ja somm 
stro di finanza 
ritrarre da’ suoi provvedimenti. Ed erano 
due milioni non ipotelici ma <icuri, Però 
m qual criterio si potrebbe stabilire 
una tassa cotanto gravosa . volendo in 
pari tempo privar le Banche del diritto 
di variaro l'interesse. dello seonto ? È 
como si umontasse l'imposta sui fab- 
bricati, vi di aumen 
tar lo pigioni. La proposta del 
aveva che uno scopo fiscale 

vlava di levar dallo Tianche altri sci 
milioni, ben sapendo che il p 
vehbo ricaduto 
sul commercio, secondo le condizioni del 
mercato o dogli affari, ma non è gi 
slificabile la. pretensione della Commis- 
10 ce l'onere della tassa colpisca solo 
le Bancho d'emissione che in Italia pa- 


lia gil assottiglia 


faceva asseguamento 


tando a° proprieta 


10 no sa 


e sulle Ranche stesso or 


te 


gano giù allo Stato dello imposte non 
lievi, lo quali ascendono a citca sei mi- 
lioni e mozzo all'anno, come risul 


dalle loro relazioni 
È pers bizzarn 


che la maggioranza 
provata la leggo, per la consi- 
dorazione che gliotti dello 
Siato da’ bigliotti dello Banck 
lia ammesso il Gonsorzio; che limita la 
cireolazione, mentre. l'aumenta intanto 
che la limita; che prepara l'estinzione 
del corso forzato, mentre da una 
riparato al disavanzo o dall'al- 
falta una combinazione che po- | 
Irehbe cospirare fortemente contro il r 
torno alla caria convertibile. 


mentro 


Non ci sorprendono queste contraiil 
zioni. Tutti i parlamenti ce ne po 
degli osempi, quanto volte non osano 


scender nelle viscere delle wquistioni per 
la tema di scoprirvi dello di 
dovrebbero metler in guardia il loro pa- 
triolismo, ovvero credono che i diftti 


colta, che 


GIORNALE QUOTIDIANO 


d'una logge possano esser corretti ila una 
savia applicazione delle suo di 

Noi siamo ben luagi dall'affer 
un buon regolamento , 
nimento ed esoguilo con gi 
possa antivenire alcuno dello 
più gravi della logge 
trinseci non sarà agevole il 
i si potrà 
finanzia 


posizioni. 
re cho 


zio, non 


ma n° 
imediare 0 

‘ fuo 
a energica 


meglio non 
ché con una politic 
e risolula 
P'ersuadiamoci che i provvedimenti più 
oflicari a ristorar il credito 
dalle «pallo il peso enorme del corso for- 
zato non sono tauto quelli che riguar 
la circolazione quanto quelli che 
si riferiscono al bilancio. all'equilibrio 
dello cutrate e delle spese, alla floridezza 
alla riduzione del lebito gal- 
dobbiamo compiacerci ce 


a levarei 


positori. Roietto l'art. 28, modificata la 
liberazione dello riservo metalliche, tolto 
il vincolo della meta dell'interesse per lo 
sconto delle cambiali pagabili in o 


vato continua. Tutti pompieri! ecco il 
grido di guerra della nuova generazione. 
Ma a noi, incominciamo ad esser 
vecchi, sia lecito il dire che i pompi 
ci launo fradici; della qual cosa ossi 
non possono aversi a male, perchè in 
tin de' conti sta nelle attribuzioni del 

loro mestiore. 
E tanto più ho avversato le operlto 
dell'Offenbach, perchè qualche anno fa 
avevano invaso la maggior parte dei 
teatri di Parigi, e in Italia il Meynadier 
lo andava sostituendo al dramma © alla 
commedia, e ne faceva, per così dire, il 
fondamento del sno repertorio. La tene- 
rozza del Meynadier pel genere offenba 
iano foce radere la sua Compagnia 
tanto in basso, che poco per volta le 
venne meno il favore del pubblico © fu 
‘ostretta ad abbandonare il campo. Î 
Grégoire invoco, che furono i primi a 
portare nel nostro paese il repertorio dei 
‘Bouffes parisiens, sono rimasti fra noi 
ad hanno prosperato. Dal loro umile 
teatrino portatile si sono innalzati fino 
le scene mai sono stati al Nicco- 
lini di Firenze ed ceroli al_ Vallo di 
Ioma. Gli è che non si sono inai atteg= 
gati a rappresentanti della vera arte 
franceso: dai giuochi i prestigio, dallo 
ombre chinesi sono ascesi fino alla mu- 
sica. Il Meynadier invece dalla comme- 
dia © dal dramma era caduto nella pa- 
rodia. Senza contare che lo operelto fu- 
eseguite meglio dalla fa- 
igoire che non dai comici del 
‘hè il confronto nuoceva 


lo proposte di finanza. vengano ora in 
discussione , circondato dalle amorevoli 
cure d'una maggioranza forte e concordo. 
alla meta, 


Esse non bastano a condu 
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a questi ul Non conosco la Compa- 
guia Leroy( , che da poco lempo 
venuta in Italia e che anch'essa col- 
tiva l'operelta : pi 
rio l'antipatia artistica ch'io sento, a 
ragione 0 a lorto, per questi spettacoli, 
‘fare che i ( 

la pri allo ult 
pagnîe dol Meynadior, ma sono da pre- 
ferirsi a tutte Je Compagnie italiane che 
straziano le operelte francesi malunente 
tradotte 0 imitato. Ora è una Compagnia 
nom più di fanciulli ma di uomini fatti 
i ziose donnine , © alla famigli 
igoire si sono ‘i artisti 
d'ambo i sessi gr competenti Za trop 
Di voci si sta sempre maluccio, ma vi è 
il brio, vi è l'affitamento, vi è ciò che 
i francesi dicono enlras non manca 
neppure lo «plendore delle «ocorazioni 
sconiche © del vestiario. 

E un'altra osservazione mi pare im- 
portante. L' operetta francose, in questi 
ultimi anni , «i è incominciata a trasfor- 
marc : Ofenbach non è più solo. AI 
maestri, © fra questi il Lecoeq 0 perfino 
il LitolîT, volendo che non vi era più 
modo in Francia di presentarsi al pib- 
blico se non adaltandosi ai capriaci della 
moda, scrissero delle operelte, nelle 
quali però la merce valo più della ban- 
diera. Nel corso della presente stagione 
11 nostro pubblico avrà campo d'adire la 
Fille de madame Angot, dol Lecocq, 0 
Héloise el Abdlard, del Litolfî, le quali, 
sotto Îl modesto titolo di operelte, sono 
vere opere comiche © contengono della 


ma ui 
trà rinascre quella fiducia, la eni man- 
‘anza si rivela nlla dopressione della 
rendita e nell'altezza dell'aggio. 


nuovo passo ri fanno fare © po- 
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I DIUTTI DEGLI AUTORI 


È Sata distribuita al 
zione dell'Ufficio contrale, composto degli 
onorevoli ‘orez, Amari pio£.. 
Mauri. Ali sul progetto di 
legge per modificazioni alla legge sui 
autori delle opere dell'in- 


pato la Rela= 


Son note le lagnanze suscitato dalla 


logge 25 giugno Î865 — lagnanze degli 
interessati, lagnanzo dei Municipi inca- 
rivati di i diritti degli autori 
La necessità a di quella 
legge è ormai . E non 
poteva andare altrimenti. Per. quanto 
fosse l'autorità degli nomini che prepa- 


rarono la leggo. del 1865, per quanto 
diligente sia stata l’opera -del Parlamento 
cho la discusso, trattavasi di matoria 
oltre ogni dire difficile, e sovratutto di 
unificare molte legislazioni diverso e di 
nciliare: fra di toro diritti che nello 
varie partì d'Italia avevano tratto ori 
gino da principi divorsi. Gl'inconvenienti 
quali ha dato luogo la leggo 
pre minori di quelli che avremmo do- 
vuto Jamentare se più a lungo si fosso 
aspettato a ordinare in qualche modo la 
roprietà delle opore dell'ing Ita- 
lia. La logge è imperfetta, ma, in com- 
plesso, non si pui dire che sia stata dan- 
nosa. Ora po ssario trarre pro- 
fitto dall'esperienza di parecchi anni. Noi 
eroi 1 riforma della 
leggo sarel e desiderata 


tatti. L'on. Castagno md'era mini- 
stro immer 
cio, 38 DI pato con sollocitudine © 


por sua iniziativa era stato preparato ed 
anche presentato al Senato un nuovo 
progelto. 

Il tempo è però mancato al Parla- 
mento per discutere îl primo progetto del- 
l'on. Castagnola, o questi allora pensò 
bene di restringere le suo proposte a po- 
chi punti più urgenti e che non potevano 
dac luogo a lunga discussione. fil'incon- 
venienti più gravi si erano manifestati 
riguardo alla proprietà delle ope 
niche e all'azione dei Muni 
alle medesime. A regolare questi due 
punti ora appunto rivolto il secondo pro- 
getto dell'on. Castagnola, il quale rin- 
viava a tempo più opportuno la riforma 
dell'intera legge. Ma a questo progetto 
così ridotto e diminuito mancò puro il 
tempo di peri tutti gli stadi della 
discussione parlamentare, ed oggi lo ve- 
diamo nuovamente presentato con poche 
modificazioni sì Senato dall'attuale mi- 
nistro d'agricoltura © commerci». 

Noi, per diro il vero, abbiamo sempre 
spesatò che questi indugi dovessero piut- 
tosto profittare che nuocere alle cause 
dolla proprietà letteraria ed artistica. 
corto che, provveduto con pochi articoli 
i urgenti, «i rallenterà l'ardore 
por riprendere ad esame tutt lo dispo- 
sizioni della logge 1805. Pe questa ra 
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musica seria con dottrina, evi buon 
gusto, con eleganza. Lo siesso Oîen- 
bach, poco per volta, abbandona la pa- 
rodia triviale ed insulsa © procura d'i 
gentilirsi. Ma a ui, da tanto tempo av- 
Vezzo allo cascades, ai ritni saltellani 
© bizzarri, allo armonie stravaganti, non 
riesce facile il ritornare ad un altro go- 
nero di musica. Tultavia lo la tentato, 
6 ne abbiamo una prova nella Princesse 
de Trebizonde che, fra i lavori dell'Of- 
fenbach, è certamente uno di quelli che 
maggiormento palosano i! desiderio dlel 
maestro di conseguir anche la lode degli 
intelligenti. JI difetto principale di que- 
sl'operetta sta nella soverchia lunghezza 
del primo atto che, per giunfa, è noioso. 
Nel secondo , dal lato della musica, c'è 
poco di notevole, ed anche la Ronde dle 
la Princesse somiglia troppo’ a molti 
altri pezzi dello stesso maestro. La mu- 
sica sî rialza nell'ultimo allo, che è ve- 
vamente di lutti. L'ariotta 
An! Jai mal aux dents, è piena di 
freschezza © di malizia. Jollissima è 
tutta JA prima parto del dueltino: 4%! 

vas! E non mono elegante 
‘a due voci, che al Valle ogui 
etero. E finalmente non 
voglio lasciar passare inosservato un lire: 
vissimo ma caratteristico coro di paggi 
So l'Offenbach avesse sempre scritto di 
questa musica, avrebbe fatto onore a se 
stesso e all'ario, 0 îl suo nome andrabbe 
collocato accanto a quelli dei migliori 
‘maestri do’ nostri tempi. Sventuratamente, 
La seolto un'altra via, dalla. quale gli 


Li 


zione 


JOCIAZIONI SI RICEVONO 

Ja' Roma, all'èffiio dal giornale, pianta’ Rossj N. 42; piano*1°. 
Nelle prorineie,: premo gii ottici postali. 

A-Parigi, all'Aonxes Hav. 3 n 
dato Bia Davao Cour, NÉ 1, Gael tit Sira 

Le lettere ed i-roclami devo: 


otsere inviati granchi alla Dire 


i Giornale. — Non si restilulsconp i manoseritti. 


Per gli annunzi in quarta pagina rivolgersi all DPI 
i lare ia araria TRfiE Five allAgeez drm) 


A, via , vicolo del 


Pozzo, N. BH (premo piaeta Colonna) Roma. — Prezzo dente 


dim 8 ogni 
GRabbonamenti chi 


gione. in passatò non abbiamo appoggiato 
fortomento ja proposta di modificare y 
chi articoli relativi alle opera teatrali, © 
invoce abbiamo sostenuto la convenienza 
ili una completa r 

Le nostre speranze andato 
nello stato dei lavori parlamentari nella 
presento sessione, ri Iroriamo al bivio 
© di rinunziare per ora a qualunque ri- 
forma, o di accettare i pochi migliora 
menti che il ministero: propone. ‘Troppe 
altre questioni importanti stanno davanti 
al Parlamento è non vi sarehb 
probabilità cl'esso prendes 
ge del 1805. La bella Relazione 
Pon. senatore Porez fa cenno di qu 
sto stato di cose, del quale ancho noi 
siamo costretti a tenor conto. 

11 progetto del 
dalla €ommission 
soguenti termini 


è fallito è, 


osano 


medificalo 
nei 


utore ali un'opera adatta a pubblico 
speltacolo. inedita 0, pubblicata per Ja 
stampa 0 per qualsivoglia altro 
ha'sopra di essa il diritto esclu 
rappresentazione od esecuzione. Così 
tolto l'inconveniente che le opere musi- 
cali 0 drammati appena stampate 
possano essero eseguite mediante il ci 
rispettivo d'uma quota fissa sul provento 
della rappresentazione all'autore, motivo 
por ui gli autori si astenovano i 

al pubbl nella loro integrità 
per le stan 
ritto dell'autore pitant'anni 
poi l'opera diventa di dominio pubbli 
guita in pubblico 


inosso del 


vo di 


Non può cssore © 
nica senza il pi 
| comnnale la quale non può 
Jo so non quando frattisi di vperu 
pubblico dominio è sia for- 

dell'auto 
me dei Mu 


nita la p son 
dei suoi aventi causa. Laz 
nicipîi diventa per tal modo più «é 
plico: abolito il sistema dei così detti 
decimi, l'autorità municipale non li 

più da riscuotere le quote spettanti al- 
autore, ma sollanto da assicurarsi che 
la hi 


non 


deposito ta 
monte efficaci, eccetto il ca 
in cui nel tempo scorso fra la scadenza 
del suddetto tormine ed il tempo in cui 
si effettuano la di 

sito, altri abb 
cettato dall'estero copie per ispacciarle 
In tal caso l'autore non petrà upporsi 
allo spaccio di quel numero di copie che 
già si trovi stampato u incettato dal- 
F'estero. In difetto d'accordi sul modo 
questa disposi 
idr 


quanto sia giusta questa disposizione 
proposta dall'Ufficio centrale. Era vera- 
mente strano cho la negligenza nell’eso- 
guire le dichiarazioni o i depositi pro- 
ducesse addirittura Ja perdita della pro- 
prietà. Ora questa negligenza imporrà 
soltanto l'obbligo di rispettare i diritti 


———— Tm 


co ora quasi impossibile di ritrarre il 
piede. 

Malgrado i pregi lestò cummerati que- 

è considerata come una 


Olfenbach, ap- 
puato porché non è carne, nè pesce. 
Non è più la Belle Hétène è neanelie la 


Grande Duchesse de Geroistein, e non 
è ancora un'operw comica come. sape 
vano scriverle Aubei Adolfo Adam. 
L'esecuzione per parto della compagnia 
Grégoire, è, come ho detto, brillante. 
La si può accusare però di eccesso di vita, 
perchè quasi tutti gridano e gesticolano 
troppo. La signorina Esther con un filo 
di voce, minia la sua romanzetta de, 
mal di denti. Diseretamente l'orchestra 
quantunque io, non «ia ben certo che 
Pistrumentale eseguito al Valle si 
tamente quello dell’ Ofenbuck o non 
piuttosto rifatto luzione per pia- 
noforto è canto, tenendo conto delle 
indicazioni che in questa si trovano. 
Questo è un dubbio cho m'è sorto nella 
mente, sapendo che anche in passato le 
operelle dell'Offenbach vennero eseguite 
a questo modo in Italia 

La compagnia Grégoire è stila hene 
accolta dal pubblico romano ed ora si 
aspettano con grando curiositi le no- 
vità ch'essa ci promette e prima fra 
lutte la Fille de Madame Angot. 

To ho sempre pensato cho se venisse 
in Italia una compagnia la quale rap- 
presantasso le vere opore comiche fran- 
così, il repertorio cioé dell'Auber, del 


doll'Halévy, dell'Herold. guada- 


inea. — Pagamento antioipato. 
i prenidono per l'estero devono pagarai in ori 


doterini 

razioni saranno 
cura del gu 
ialr. 

nova legge. è al 


È finalmente questa 
plicabile eziandio alle opego già pub 
blirato, rappresentate lo. Però 
saranno regolati interamente dalla loga” 

veqghisiti  precedeni 
se quelli che ne godono faranno 
no esplicita, nel termino 


di 
tre: mesi, di proferire l'applicazione roll 


NI 
‘autori rin 
nuova legge pi 


Ma ormiiamo che ben po 

nno ni vantaggi della 
ni 

he ora BS 

bone accolte 

di 0 drain 

ii fica 


Il progetto, perl 
mato sta pe 


discuto! 
i di opere 
liche: la loro proprietà è 
cmente guarentita od avche 
volmente accresciuta per' ciò che rignanda 
la durata. È ple il profitto ch 
potranno trarre dalla stampa complet 
delle loro opere, mentre finora questa 
li avrebbe posti iu balia degli impresari 


teatrali. E il sistoma dei decimi. Ja 
maggior parte delle volte. illusorii, non 
sarà rimpianto uno, Esso era state 

pito nella nostra legislazione per 


della leggo 
Ja si esa 
quota spet 


no pi 
pn 
in società «et 
rono la quota da riscuotorsi per 
rappresentazione teatrale, ed anche Ja 
sul tramonto. Del resti 
e che in 1 
tori, se lo eredono utile 
|" essi una pote cd over 
cilino il proprio diritto come si 
‘rancia. Ma uon si può ragio 
protendeve che i municipi «i 
della riscossione e facciano di 
è da ciusi i tivamente 
é now si perdi 


lia gli a 
costituiscano 


smaltori 


tori. — 
sto che la proprie 
nelle dichiar 
o questa disposizione non 
menterà la negligenza gi 

tri autori nel rivendi 
li proprieta, 0 che 


io di Lit 
arcell 
prapito 


Straordin 


in man di 
‘om. ministro di 
all'Ufiîvio 
sere inte» 


ninercio e 


tamente soddisfatti. 
in 


Rame 
» progerto dell'on. 


Castagnola 
quello cioè che comprendeva la riforma 


provvedeva a togliere 
molti dubbi isolvere molto q 
stioni che stanno dinanzi ai tribunali © 
che a dar alimento a 
‘ontroversie senza fine. Ed è pur voro. 
come giustamente osserva l'Ufficio con 
trale, che con questa parziale riforma 
si stabilisce una diversità di trattanie 
fra le due classi d’autori, fra quelli 
cioè d'opere adalle 
» quelli d'opere attinenti a 


_—————————6 


guerebbe tesori. Due 0 Ire tentativi v 
nero falli, ma sempre con cattivi ci 
tanti € orchestre pessime, ventre quolle 
opere non ammettono una mediocre ese 
cuzione. Ma i buoni cantanti. l'oywre 
comique sono rari anche in Fra 
il miò desiderio non sarà vedi 
presto. Eppure le Dosnzno noir, Haydie 
le Chatel. le Pre mar cleres, VE 

ire opere di questa fatta sarei 
bero accolle con eutusiasmo anche ila 
perchè sono squisitamente meloli 
ed hanno un'impronta di. grazia 
‘Tradotte in ital 


che 
maggior parte perdono molto del loro 


sapore, ma come farono serilte iu vri- 
gino, in lingua francese, colla prosa frain- 
mista alla musi wnerebbero oltre 
dive gradite. 

‘A proposito di maestri francesi , nor 
voglio indugiare più oltre ad annunziare 
le dodici nnove melodie del Gounod, che 
portatio il simpatico titolo di Biondina 
(Milano, stab. Ricordi). Il celebre autore 
del Farst ha posto in musica gran parte 
di un poemelto lirico del signor Giuseppe: 
Zafliva. È ta semplicissima istovia d'un 
giovino che, dopo avere a lungo. viag- 
gialo, ritorna in patria, s'invaghisco di 
una sara © dolicata fanciulla, Riondina, 
e la sposa. Ma la poveretta poco tempo 
dopo le nozze s'ammala e muore, e le 
sposo, dolente, l'accompagna al cimite! 
1 versi del signor Zaffira sono veramente 
ffoWuosi, o non reca meraviglia cho il 
Gounod li abbia voluti rivestir: di note. 

Questo diddici melodie, pertanto, cam 


sone, la disciplina, lo condizioni dol mato- 
riale o dell' edifizio scolastico siano argo- 
menti d'informazioni froquonti © particola- 


gli interni dogli Istituti, avvertirono quanto 
possa riuscire efficace il loro concorso. Il 
ministero dal suo canto ha seguito con 
cura assidua l'opera di ognuna di osso: 
così cho trascorsì ora alcuni anni dall'in- 
troduzione di questo scuole, conseguito da 
esso un posto ben certo ©, deffito nogli 
ordini della pubblica istrzione, ‘gli giova 
riconoscere come ad ottenere buoni risal- 
tamenti generali © taluni notevoliisimi pro: 
gressi locali, abbia grandemente gontribuito 
quost'ufficio di costanto e vigilo sindacato. 
Dove poi circostanze particolari di Inoghi 
irito:di antiche tendonzo hanno roso 
più dificilo il progresso dell'istituzione, il 
ministero ha trovato non di rado nello 
Giunte una guida sicura per discoprire lo 
lacune, por: togliere Jo. cause di Janguore o 
per invigoriro gli elemonti più opportuni 
al migliore assetto della sccols. 

Tali risultamenti confortano il ministero 
a mantenere indiminuita la propria fiducia 
nello Giunte; ed è suo voto che cziandio 
lo meno solerti si mostrino sempro più 
persuase della utilità doi propri uffici 
diano appoggio a presidi talvolta assai bo- 
nemeriti, ed agevolino, por quanto è da 


sto scuolo dovranno staro aporto dallo 8 
allo 40 antimeridian'; poichè alla sapienza 
dol Consiglio è parso, cho dallo dieci 
poi gli artigianelli; «messo il libro di let- 
tura, possano récarsi all'oficina, Invoco'jo 
aredo cho questo scuole saranno poco o 
punto fiaquentàle, o.ad cnta dello altro ri- 
formo votate, credo pure cho l'istruzione 
poco ci guadagnorà. Già si nota che nol 
moso di gonnaio gli alliovi cho frequenta- 
rono lo'scuolo furono in minor numero di 
quelli cho v'iatorvonncro nello stesso moso 
dell'anno procodonte. 

Da una lettora privata cho ricovo da C: 
sorta .rilovo i seguenti dati importanti ro- 
Jativi allo sviluppo doi lavori pubblici in 
quella provincia. Nello spazio di pochi mesi 
quel profotto ha dato opera affinchè 78 cò- 
muni della provincia fossoro in grado di 
incominciaro i lavori por complotare i 00 
chilometri di strado obbligatorie. Lo por- 
sono addotto ai lavori sono 4100; alcuni al- 
tri comuni hanno già bandito il’ manifesto 
per l'appalto doi lavori. Il sussidio gover 

largito in tro volte, somma a_liro 


a letteratura o scienza. Ma, come ab- 
biamo osserrato fin da principio, è quo- 
stiono di tempo. Dimostrata l'impossibi- 
lità eba il Parlamento nella. presente 
sessiono intraprenda una discussione di 
questo genere che sarebbe lunga o di 
ficilo, è forza piegare il capo @ far voti 
affinchè siano prontamente approvati que- 
sti scarsi provvedimenti che porgono ri- 
medio ad alcuni dei mali più gravi. 

Ma desideriamo, al tempo stesso 
che, compiuta quosta prima parto della 
riforma, il Governo 6 il Parlamento non 
si addormentino, e tutto le altre que- 
xtioni relative alla proprietà delle opere 
dell'ingegno non giacciano troppo a lungo 
dimenticate. 


ogni sera, so non ei sapesso da continala 
di ritrovi a dallo splendero doi palazzi del 
profotto, dol duca Molzi, dol mateliose Ci 
oogna, della signora Mylius o di altri an- 
cora, sì loggarobbo a chiaro noto sul volto 
dello bon pascluto madamino, como st quello 
dollo maestosamento snollo patrizio. 

In questo avvicondarsi di pervorsa tem- 
poratura o d'insolito movimento è veramomo 
ammirabilo la prontezza, la precisiono © la 
disciplina cho governano î municipali ser- 
vigi; lo sgombro dollo novi, la spazzatura 
dello strado, l'esorcizio dello pubbliche vot- 
turo, tutto ‘è sorvegliato noî più minuti 
particolari, e senza voler faro minima în- 
giuria al sindaco dell'otorna città, nostra 
capitale, ritongo cho qualche assessoro qui- 
rito, mandato qui allo studio attonto , non 
già doi rogolamenti, ma dol quando © dol 
come vengano eseguiti, non sarobbo nè 
tempo, nè danaro sprecato. 

Dopo un duello fra un gobattista ed un 
antigoto, vo no fa un altro più gravo, non 
por causa, ma por effetto di maggior vi- 
tore nelle rociprodie scabolato Sira 1 sc 
gnori V. e R., ontrambi soci dol Club 
qualoho punto chirargico , una visibile ci 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco il testo del progetto di loggo, an 
niubziatoci dal telegrafo, che fu presentato 
all'Assomblea nazionale, por provvedere 
alla costruzione di nuovi forti attorno a 
Parigi: 

Art, 1. Saranno costraîto [dello nuova 
onere csterno altorno a Parigi, noi [nog1{ 
indicati dal Gomitato di difesa. q 

Art. 2. Sarà assegnato per la loro fon 
dazione, nel 1874, un ‘Primo acconto di 7 
milioni, prelevati sui crediti già aporti al 
ministero dolla guerra, al titolo del conto 
di liquidazione. 

Art. 3. Questi lavori di forti icazione sa. 
ranno classificati. nolla prima serio delle 
piazzo di guorra. Tuitavia la prima zona 
dolle servità difensive, come definita dal 
decreto del 26 agosto 1853, sarà soltanto 
loro applicata. 


11 progetto di logge è accompagna 
pargro della Commissiono di difosa. 


Talo opera potrà aversi În conto di una! 
inchiosta permanonte, la quale, sopra oghi 
altra forza d' incliosta , avrebbo il pregio 
di poter degnalaro a piono agio e col più 
sicuri criteri, Jo. stato ed i bisoguî gel- 
l'Istitato, sfaggondo quei fericoli uf! non 
potrebbo sempre adl'intoramanto ovitaté ogni 
inchiesta ch cadesso improvtisa e discon- 
tiva. 

Io confido che tutto lo ouoreyali/Giunto 
accoglieranno con favoro ruosti desideri, c 
a guisa di primo passo rorso ina più mo- 
todica © frequento colloganza di attività, 
desiderando di conoscero i nomi ci com- 
ponenti delle Giunto, prego ciascleduna di 
esso a volormi inviato riempito l'accluso 
specchio. il Ministro + 

Monrtna 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


L'ITALIA DIFI 


Nell'Ecening Post di Nuo 
viamo una lettera dell'egregio nostro 
amico Vincenzo Botta, la quale viome- 
glio attesta con quanto studio © premura 


o a d 5 3 trico o alcuni giorni di lotto saranno però | — Il Journal Officiet dol dì 

egli da alla difesa dell'Italia al | esse, la diffusiono dolla coltura industriato (X) Napoli, 2! febbraio. — Doc ilo ve Officiet dol 49 pubblica un 

cospello dell'opinione pubblica degli Stati- | o proessionale. Aaa) pista asia docrato ‘cho confenisco al prefetto di pi 

Uniti. h Contribuire alla deflniziono dell'indirizzo | cortoo del dolegato di È, S, Luigi Fonat. divento forzoso, polclà are mms! pil | lizia la direzione generale degli affari ci i 
1 senatore Rontweli, che fu ministro { scientifico o pratico dell'Istituto, atudiarno | 1, esequio furono puramento civili; il elero | C'è un risvegti 2oEo diventa "050 poichè ormai tutto for= | interessano Ja pubblica sicurezza. ll re 


xoso divont 
Venuti alle arti, diremo che » Milano, 

più cho altrove, atuona dispiace 

tonuta poco corretta di alcuni somplici sol- 

dati cho appaiono pezzonti persino a ci 
nto dogli spazzi 


i limiti 0 il più appropriato ordinamento, 
richiamare l'attenzione del governo sopra i 
mutamenti che nel progresso del tompo si 
manifestino opportuni, concordare lo tei 
denzo, le necessità od i reciproci. sussidii 
segnamenti, essere guida inde- 
fossa, pronta, sicura, e ad rn tempo auto- 
rità ferma e imparzialo ai presidi e ai pro- 
îassori ; testimoniare aî Corpi morali Je no- 
cossità dell'istituz 
sidii cho i su 


di finanza per parecchi anni e che lasciò 
soltanto da pochi mesi quell’aito ufficio 
por entrare nel Senato, ha, in un suo 

orso sulla circolazione car- 
, posta l'Italia. pel rispetto del ere- 
con la Spagna, la Turchia ed altri 
paesi disonorati d'Europa. » 

En giudizio sì grave proffrito da un 
uomo eolanto eminente e autorevole, 
non potova esser tollerato dal nostro va- 
lente amico 

il quale in quella ì 
casa, esprimendo la sua sorpresa che un 
uomo politico tanto colto o avvedato abbia 
poluto mostraro i poca conoscenza delle 
coso d'Italia. Esposti gli sforzi fatti dal- 
l'Italia per Ja sua indipendenza e unità 
e î sacrifici dell'impresa, egli dimost 
con le statistiche i progressi. econo! 
lel paese in ogni ramo di attività » 

6 © sopratutto nollo strade. ferrat pondero degnamente alla larzherza 
nella navigazione, nelle se dii con cui il Parlamento favor 
Rispetto. allo finanze fa notare quali | sotto lo sviluppo di questo senole. 
no sono stati i progressi, cho si mani-| Ed è appona mestieri di notare in qual 
fostano principalmente nella riduzione | Modo nesta collaborazione possa div 
| disavanzo, adempiondo inoltre loStato | x©MEro più frattuosa: per 

3 pera d'incivilimento, © più 
scrupolosamente i suoi impegni nè ritar= 


non comparve, poichè la circolaro del car- | !9atrali. La Lucia 
nale vieta î ronforti ai moribondi | al Sì Carlo fu e 
teatro Nuovo i darà la Fille de Madame 

della loto vita | 4904 domani sora la compagnia del ca- 
ho ce me aceome | Valiere Rossi incomincerà lo sno recito al 
pagni il cadavere. Sua Eminenza vuolo che | Mercadanto con /uosri intimi, di Sardon. 
il prete accorra al letto dell'ammalato, ma |, Gtedo che l'impresa del £. Garlo non 
prima di prestargli i suoi uffici lo obblighi | abbia conchiuso nulla col maestro Lauro 
a smontiro la sa vita passata © lo suo | Rossi, © quindi lo nporanzo di udiro In 
© la misura dei sus- | convinzioni. Il giornalo della Curia crodo | Co#lesa di Mons difficimente si realizzo» 
Avolgimenti richiedano; | di ragionare così a proposito dello esoquis | "aNRo. Prima porò che si rappresonti il 
icaziono delle riforme | del Furlai: « Chi non muore da cristimto o | NUOVO spartito del Petrella, si darà la Ma- 
A mano sancite; © di 10 della Chiesa si priva da sò dei |" Stearda, prima musica del maestro 
n 1 confortì dol elero, » Ma quel giornale non | "&holetano 
tri nelle «enole, more intro- | nou mento quanto disgusto susciti anche 
dotti negli insegnamenti, | di 1 [nello coscienzo più limorate ‘© tranquille 
sognanti provetti © Ja serietà delle provo | questa fanatica condotta del clero. Oggi il 
È fi'iqgneono assoggettati gli alunni: talo | prete è fatto strumento dello iraconde pas- 
Rf complesso o laborioso sasnto eni lo. | sioni. poliicho. del Sedi snporiori i ciali 
Rianto debliono attendere. In questa guita | veliono che s'allacci si Ioia tr 
ro efficacemente 

strazione centralo 


fotto di polizia resta sotto gli ordini dui 
ministro dell'interno , ed esercita por do 
logazione di questo Îo uo nuove funzione 

1 Consiglio superioro. dell'istruzione 
pubblica la sospeso dallo suo fanzior | 
tin moso il signor Beauricnx, ufficiale di 
accadomia © capo d'istituto a Pithiviors, 
causa della pubblicazione di 


ci un op 
isfaziono il leggero nell'Opi- | intitolato: De fa séparation de fr 


niowe cho il ministro dolla guerra «o no | de l'Ecole. | 
prootenpasse. Dopo tanto cambiare di bot- | — L'amministraziono dui beni della 


toni © di capotti è tempo di sorvegliare che 
ancho il milito isolato cari la soa tonuta; 
so l'abito non fa il monaco, è fuor di dub- 
dio che 


che ve 
questo 


cono ni 


0 la notizia che 


forme enrare che lo spirito pone- 


josa © di cui mi si è ga 
è questa, Il nostro Po- 

npatico l'ulcinolla dol 

S. Garlino, ha în SOI. una domanda 
i artistici © 

na croce di cavaliere. To non so 
to avrà la croco, ma è corto cho 
gli ha merili oguali so non 


n soldato negletto © sudicio non 
lucia nel corpo a cui appartiene. 
iamo noi capotti raccomanderomo 
al ministro che accoi 

alpine; sarà la pr 
tin' economia (almeno 
panno) e rendora un 


— L'Ordre, rispondendo al Jotrnat 
Paris, dichiara non esser vero cho il pare 
lito bonapartista abbia raccolto dei fondi 
per facilitaro il viaggio a Chistoharst. il 
10 margo, a coloro cho. non. fossero in 
grado di pagareolo, 

Il Journal de Paris 
nella lottora dol di 
frase cho su questo pn 
all'intorpretazione cm 
protost 


zioni in controsenso dello convi 
zioni liberali della sua vita. AI Furlai non 
chi i fosso 
si sarebbe ottenuto. Ecco pei 
è comparso allo os 
liò nessun proto è a 


porò osserva che 
di Padova c'ora una 

SÌ prestava assa; 
tro Ja quate l'Ovt 


inati allo paludi: n 
cizi a Morte A 


tina quantità 
vio, © da due 
è ancora lignefatta; cusa al- 
pel nostro cl 


ma da arrampicarsi sv 
dello montagno por da sonno! Ù a 
Cho cosa s'è detto a Milano dell'istruzione | — Nella rinniono dei dologati reputi 


chè il clero 
di Juî, ecco po 
al suo lett 


cani di Avignone, la candidatura di 


obbligatoria 2 Non va lo saprei indicaro, i sir 
> | quolla degli ordini educativi, soltanto l'as- nigi Farlai ora; un'veoclitoe provato | PON ata ‘accorto cho nessnno rammenta nè la leggo | Rollin raccolse 111 voti contro 42, 
ano mai pagamento. degl interes | ia dell csperinzo 0 l'aserrzine 1 | alti? FIUli era n rocco pi cho fa | tea; Vinterverranno lo aut O SERIO ari 
del suo debito pub curata defati poterono condurre in brovo | earecro le privazioni iam once e rali e 1 dtadini, alaltima n agli cepiti di | do Ioust PRE DE 
A mostro amico fa inoltre un confronto | iempo a progressi pressoché inaperati. | gii era opegtio polenta TN TA Poven: | Foficenta si devo allinizla Monte Gitorio, (1 a della leg o 
tra gli Stati Uniti © l'Italia per conchit- | La provvida disposizione che preserivo | &a © 2, crozza | Allo offerto sulla circolazione cartacea ? Cho è falla | a 
chio se PI 0 soltanto la | alla Gi centrale di pub | importanti taro molti santi ed i loro devo bip 


Ple | dal duca di 
so non è Iriona non è possima © clio co 


ricno vederno gli elfolti in pratics; ma che 
; a memoria, oper a mo into al credito dello Stato la non y 

Mobbeno tnitta Italia si trovi in quaro- | influirà nè più uò meno di quanta farchbo 
i, questa città ‘ancora în fi aoqua persiana cho fa nera la barba 
Manca sonza rifare giovano chi si tinge. 

E della politica Informa? Ce la ‘nostra 

(3 al! va (maggiori 


dispongono gli | blicare în og relazione, la dato | la cospiraziono del famoso hi 

to pres il Farlai fu quegli che 
lio superiore per. l'istruzi lat per arrestarlo. Il barono erodetto el 
striato e professionale, il ji avesso a fare con mi uomo venalo, è Voleva 
menieo Berti, di accennare volta a volta le | corrompo 
lacono e i difetti, assoggeltando în paci | ji J'arlai rispo 
tesipo anno per anno a maturi studi i ri- | con lo 
medi | 


informazioni che contieno, utili 
ai puesi dove «'ignorano, tornano super 
nostri lettori, che le « 
abbiamo volato dar 


Nouler, cho conferma 
atlzza dell relazione di quei Cllgita 
parto delle dichiarazioni cho il si: to 


vistosissima so 
la disonesta 


no- 
ho ero- 


0 quel dotto vescovo «i jo 
da avere ail'im lung 


Oitro chè, per la pebblicazione di qu 


Na fatto circa. al reg 
stor della facile ia o farfalla di sinistro, che icatò doo | "® fat " 
so alan no Dr a boe i que pei Tor it eri [Aol dra e n | 
a im America da va au- p ail otizie ed indi- a. il Purtai fa delogato di ar= | po non rammento, alteettauti giorni Sil minvo | 91% ton poteseo riconisesro un © d 
le DI TT TR a n Re ave i etero Ten 
eredita o/oine ‘un IE GU Ititoti teenici ia Italie, pubbli» nea, arcosti ii sodi | dello taste sort a nostra quella i Steno deren fot 


ino, mosso da ea- | cato per cura del wi 


ia accorso losto a itifesa | E quasi 


stero nell'anno IS del saltonvato determ 


napartista, che 


vano il partito by 
[rima di tutto tioxo 


ndo nn mtfone 


1 vogliamo più tei: dell'avs ; 
e i di i Biicure uo da ei sora fun l'pinioni ili fatta Alia iti i La Sia di natora da (i 
torità di he veritiere, ed ultima- | di manc ©, ma Denai i i carpi santi, wa io, corrisponda | Vito pubblico ad accoltato Jcalmonto Ta 
mento ancora insorti nolla pub> | dusso, con' era, tto pù d ca | Sl tono snostamento cono di aver | visione velita in proposto dall'as 
CLUISTTA EEN blicazione L'Itolie Economica, venuta alla | morto povero, è | la carta forzosa, è v Fiano il parero di una dce- | bea nazionale ed a ris 


luce in occasione della Mostra univer: 
di agricoltura è COS 
la indirizzata Ja seguente | ‘Giunti a questo punto della vita di 
inte di v 


le | lata nua povera moglie; To si si 
lé autorità el îl mini 
uo- | la dimenticheratno. 


za degli | stri Istituti © alla o cognizione del | “Ja fatto in 


siua al più. 1 della politica generale giuio transitorio, » 
malato d'Oriente è rimesso in cura dal cor Fil ia quanto alla dimostrazi 
sulto, da esso probabilmente non richiesto, | tata pel 10 marzo, il sig. Rouler avrebbe 
tenuto a l'iotrobargo da dottori imperiali al signor Mariott. cl'ei pensa dove 


presto nna mezza quarte: 


Mal n sicno mbbruciato quoste duo v 


mercio 
varcolare alle 


dalla nascita 


n loro abrato | sposta del miis d Sta 3 dii i lascoranno | essa « avero solo il carattere d'una. cone 
Jefituli lenici posta del ministro. guandasshti ull'indie po si è mantenuto perfito sino a solazione (01 'una A 
rg opportuno esprimere ad un tempo alle | rizzo che gli avcano in ti un avvicondarsi di nove, di acqua fermata dama «peranza affina di nou 
dt, eh 20) Pellio 18 Giunte il pieno soddisfacimento del governo affinelià to RE bia; oggi raro Inecicaro di Maia aa 
dituti tonici del regno è l'alto grado e 


siderio che questa, como dov'essere do convegno russo 0 del discorso di Moltke 


alituto procuratore gerei glove lo chiamerchbe a torety eta quae: pn ineninrenna 
taluno di essi è pervenuto, fecero ebiata | cosa buona, ancor più s'allarchi e © v'ho: parlato ii ‘nia passata corr per. geltee coriandoli © contentare gli ave | Co che ue pensino quanti Boa 
deo ta a eito iso che {i iesrelo oe | gorisea. i certameno embrerà ottimo cor: | S'ha motivo di ‘sperare Cho ill minitito | Venteei venato si mea ie an El n A ano A divontaro © TOMO | coralli Gazette del 15, zivrnate 
ganico di qnosto ramo d'istruzione altida | siglio che di; tale opera siano segno e finito dehito conto il voto. del nostro | moro, dalla } So 11 faro e dle n [ conservatoro, pubblica quanto seguo | 


vigilanza. iroqu 


ti relazioni speciali sulle. diverse | foro, troppo indiserot 


\ ia mp nina orione Cio e n | 
i celiionta dI € SAFAI onde compongono a vlt GIA || HI Congzio mienciplo a volato 0)G0Re | AMMAN Gul. cereetaio ANI INI In ‘ono difforme | Gladstono si è rocato presso alta regina, | | 
rali edi somposte di SALO LO TALUVità della Giunta. per guiba cho | jeopozio di ‘riforma rignardanto l'ira: | quello dol toatri (0 delle festa rivata ha lo risposte a quando sarà quarosima anche | ® Windsor, per consoganro a Sna Muestt —‘ 
sessoché tritio glinsesuamenti, l'indirizzo, la proporzione | zionc; fra Jo quali v'è giclla cho inautoio OZZANO | tor Gli ambroziani la sua dimissione c quella dei ui colleghi, 
6 il contemperamento degli studi, le pes= | sec alen le per gll'urligianoili. Quo 3 cho si vada ballando © conando | "°” € sar EZIO * | cho rono stato accettato. 


gina Welllon. 
francesi seritla d 


la dedica in versi { che dit «i vo, 


a, storico 
1 Gounod . il q tata dal mesi 


mire, Cosa puro da uo com dellAry 


terzo. Con. alcuni dé’ mici | alla giovino e 


verne un 


i mavche verrà riparato 


to Aminto liano, venne tralta la cavati avversari non poli combattero ad armi | non coi panogirici ma csì buoni 
sane a nn solo valente music menta Vini viva. La sinfonia i uguali, pe plicissima ragiono che | veri studi: un opera, infine, lodo 
Fotia pi ui e lettere. del Pesarese del Barbiere è qu ie, neanche volendo , saproi trattaro lo ‘ordionto, ma non un capola 


sta în 
osclus 


i che questa edizi liano. Giova avve 
nente in macché 
0 ili musica x 
monte ai € 


Îl'cuore: Nella s6cniia i Un peste a cnc 1ou» lo nom do Bionmse 
anta Je bollezze della fanciulla. Nella | 1% Sasa iron 


a quinta alibiamo l'incontro | "9" domen è ammine uno 


Li essi adloju 
alito sul terr 
una cosa 


Agli altri che | voro, non uno spartito che innalzi {i (a 
batti su altri gi 
. valli | mento 


reîugi 
pz div 


tan 


sinfonia propria, di 


È; vani che lan 
nin oblio. L'allegro 


lito, Questo è il m 


o nel 


di più vesì 


2 wrilla pol ndo con U può piacere a 
son Iiondina e lo recipruelie spiegazioni |/1,. to didio ant. cosur divin; mass ansiéro, è formato il si E 30 AI gra nn ima rapprosentarione 
PARIERARO 09 AR] Ces chants où j'ai parl notro Janzuo a | Questo pagino ini trasportato di | verano al L'ivata di Torino lo se; 
ata © nella seltima il 


» | dotte da lastre 


Ha settim pcise © portato Io Te dave ana negato un ine | parole: 
renate alla sua fi Prende Tonno tene ta voîx, qui sue | liovo sl ziaco col nuo Lie gno, fatta sul cho detlo che, soi f- = A seguilo del mio telo Ù 
aL ni torto | vonografico nell'archivio del li | Goté » mati al pubblico | < ditovi stamane, debbo c 
sposant gli Ta) voix: cit sta belle simo cit fato Oni | Ialia dallo Stabilimento Son 0 ansi na (dal qualo an- | senza lo esa dei loro ammira- | © Sito più che splendido dell'opera 16% 
LI £ n Sereno | ® rocess, dico. l'ediloro. in) una Sha i Firouzo trasso puro | tori, sarobbero stati accolti da tutti como | * che non si sa comprendere come ella 
DEE ne ul DD pi tha lo Panyro;dovina et bewit 1a Dida gue + rendo: possibile la stampa | ta sua della pertilera taseudile), è in promessa por l'avvenire, treni qua pela maia 
7 28] 00 respiro Ja Paix,. que ton soc della musi ie quella dello pere il testo dd avvi un’ ispirazione si chiara e po 


Il Biaggi, che nei 


; A torce qui air cav Ché aceniile minore, o Tae - divino, Incomincia con un preliadio 

Ha reso conto prima di me di questa | Via: tonale sn done eci % - strana bellezza cho prodispone l'anime 
a tomibe Sonvrita Jongicuipa avant'fa | « noi Sat wu doltor della via il Corriere | > Sana predispone l'an 

pubblicazione, osserca a buon diritto «he tienmez | « pormello Ma tiratttà d'a e si suol sod Uniro orcantile © il Morinento puro «al godere, 0 lalo eletto va così 

i Gounod Da segnito Je trace di |. serie Seat Dico te SITE | © POP tà d'un grandissi i suol sotituire qu Mercantile è il Movimento pur 


a produrvi il fay 


el Tomani: Sporro è il eifo. Una sola f nova. x mentando 


no 
maostro italiano. il povero 


25 "i coro dell'ultimo atto voi non 
È 5 - osaltezza parmi di rilevare nello pa-| Scsi parla di genio è un altro affaro, | < 8! coro 
Ma è imitazione che non eselude l'indi» Pontrvn que no foi inesaltozza pa di ri 0 p li È pete più ove v vate, e 
er Ù Vo del Gall. Il Larbiere, o nun orro, | 1 Golî non mi autorizzano a pronuu- |< Pelo più ore vi trovate, tale si 
Biondina, insieme alle rimerabranze del SL dra conio: Ssima popolarit è stalo rappresentato la prima volta al parola, © non credo di es. | < Snpressione che vi Jascia. 


iîare în modo edi < allievo SRO so Da A, 


egli dove diventar tanto gi 


teatro Valle © non al teatro di Tor 


Argontin 


Gordiziani, ritroviamo tutto vil 
Gounod del Faust, della Mireille, di 
Giulietta è Romeo, 


dubbio, fra Jo più 
ilimento 


ndo esperimento. 
studi musicali 


per la dotte 
un'altro affare 


— i na 


n VE, como volumi ad una lira terranno die- 


sv I Maro noa solamento il S lamentando l'inesperienza del mao- | * &anto da superano i suoi grandi m 
nalit È mia vi si sent IA li contiene progo= dl stò folico pensiero , Li nm lion lu fatto cop: |< st moderni > © o 
Quel soave profanio di poesia ol'ifetto | iusicile conniiica, MUIDlAIs: La, a falipresantazione gialo a proseguire. nella o arcennato un fatto. 1) signor | E quanto a ne,  diliavo. riti 


2 ili Siviglia a Roma. ed a. la quale è voramente utilo | Garrocei della Libertà trova più co- f Polemica, 
affronti fra le melodio Il Sonzogno potrà far conoscere | modo di dar del cane, por esempio, al 

1 e quelle di altre opero | e rimettere in onore molti capolavori | tenore Capponi perchè tion può eseguire | PS: 
> ngestro, Il Galli, pee esem- | della Scuola iloliana ingiustamento di- | ne'Goti la propria parte. Vedremo se | pista 
n na: Jo sono | menti 

ata st quella | Dopo av 
Aeliamo in Pt 


che rende simp: lutti i lavori del | sica pes tutti Ed'è esn 
Uowno8. Inutile Dl dire che visiamunita |Il'teimo volume ‘orta ima: 
puo la mano dol maestro sempre franco | iiesta fon sì ia l'in 
@ sicuro del fallo suo. zione per pianoforte del 22,0 

II poeta e il maestro hanno, dedicato | ciglia di Rossini, Îl libr 
11 loro poemetto liti mindesiuna con i/Z19/y 7010 © pu 


INAVTRTOI 
È ito a Roma il valente ai 
iorgio Lorenzi, il quele darà nella 
l'autorità del buon Carrocci farà testo. | prossima settimana ‘un concerto, di cui 
Dunque ingegno e non ancora prove | pubblichierà a ‘suo tempo îl program: 
ninoso «li genio; inesperienza. dovut È, D', 


pio, dimost 
Hovite dA 


alla signora 


re serilto duo Itassogno sui 
on lio atcuna intenzione di ser 


civica d'Arsaco nel 


11 signor Disraeli è partito da Londra 
quosta mattina, poco dopo lo 14, obbedendo 
ad un ordino della regina ricevuto jorsera. 
Egli è arrivato a Windsor vorso mezzo- 
giorno, 0 si è immodiatamonte rocato al 
palazzo. 

Egli venne molto app 
od alla sua partenza. 

— 11 nostro corrispondonto da Chatham 
i serivo: 

Sembra che un seggio al Parlamonto sia 
riservato a sir John Pakcington (ministro 
della guerra nel precedento gabinetto lory, 
non rieletto in questi giorni). 

Correva voce a Chatham che l'ammir: 
glo Elliot, recentomente eletto in questo 
horgo, rinunciorebbo il suo mandato in 
voro di sir Pakington, la cui elezione sa- 
rebbo allora sicura. 

SPAGNA 

L'Inetépendance Belge del 18 pubblica i 
sguenti dispacei: 

St. Sean de Luz, A7. — 1 generali Mo- 
riones e Primo de Rivera occupano Castro 
te Trdiales © lo alture di Somorrostro con 
00 omini. Eesi sono aspettati da venti 
battaglioni carlisti. L'invio di rinforzi al 
generale Morionos è ritardato dal cattivo 
tempo. 

‘ona, 18, — Si anmunzia da fonte car- 

ata che ‘il generalo Moriones al suo in- 
avesso a Santander vunno accolto sfavoro- 
Tolmonto dalla popolazione, la quale du- 
hita intorno all'esito dolle ‘sue operazioni 
militari. 

1 carlisti cho sì trovano sullo allure di 
<nmorrostro impediscono l'avanzamento del 

snerate Primo do Rivera, fl quale ccenpa 
importante posto di Salta do Caballo. 

Secondo notizie dall'Avana , il generale 
Rurriel, governatore: militaro di Santiago 
dell'esecuzione doi prigionieri del 
», è partito por la Spagna 


GERA! 


udito al suo arrivo 


Nolla seduta del 19 del Roichstag gor- 
manico sono giunto alla presidenza tro di- 
niarazioni sulla votazione relativa al plo- 
scito per l'Altazia-Lorena : 1° 1 deputati 
Lorena ; Wintrer, Schelin, 
swonîe, Philippi, barone Schaumburg, Abel, 
tirber o Hartmann ch' essi restarono so 
tuti nella votazione, non già perchè anda- 
ano d'accordo colla maggioranza, ma per 
astenersi dalla votazione, poichè si tolso 
la chiusa dolla discussione la pos- 
lità di manifestare la Joro posizione verso 
fa quistiono e non. potendo trovare nelle 
lichiarazioni del solo oratoro che pr 
garola una sufficiente esposizione di questa 
posizione; © iarazione dei democratici 
i © del deputato Sonno di 
sato in favoro della propesta poichè 
annessiono e non_vo, 
o provinciale del 
wa senza interrogare lo popolazioni. 
Essi invitarono coi loro discorsi gli 
Jorenesi a rimanere nol Itoichstag per 
dere i luro diritti ed esaurire tutti i 
mezzi logali; 9° Dickiaraziono dei polacchi, 
di aver appoggiata la proposta, quali ado- 
doil" indipondon 
av, avendo già votato contro. at 
deli’ Alsazia-Lorena. 
La riunione cattolica nella sal 
ele tenuta il 40 a Berlin 
quentata da circa 800 pe 
arto operai, botloz 
Vi assistovano anche aleomi deputati de! 
sartito di 
na bandiere dell'itu 
' pajaline, 
l'apa, sotto al qualo stava 
peratoro a del principe reale. 
Jegaziono di Nobiler 


enti al ‘princi 


a SM 


ne la magg 


contro, La sala ora addolibata 


do prire coi 


uolti dell'im 
Ti ce 
sla 


Cristoforo Colombo, assiso sopra una di 
quello colonnetto che sorvono nei porti di 
mare ad attaccar la fano per sicurezza dello 


navi. 


Quosta statua , cho ha figurato in vanio 


per li 


© bellezza inatri; 


apposito articolo. 


ori ser 
Fiera indi 


la folla o la baldi 


dol carno 


ra si rinpri il Politeama con la 
le non Vi fosse 
a degli scorsì giorni 
via i visitatori non fa- 
rono pochi ed i proprieta 


lustrialo, © quantune 


doi 


coro disoreti affari. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

del di 21 febbr 

11 Barometro è ridotto a 09 al mare. L'altezza 
della stazione è di 


progovoli dipinti e scol- 

turo arricchiscono lo sale dell’ 

di piazza del Popolo, ma non potendoci oc- 

cuparo della descrizione di queste opere, 
brevità dello spazio nella cronaca, 

ti riserbiatso di parlarne quanto prima in 


1874. 


cusa, o ne ha largo campo. 


cidio in lina principal 
vocazione gravo in socondarie. 


0 accusa. 


posizione 


nell'arringa l'avvocato difensore. 


lavori forzati por anni 90. 
STRADA FERRAT: 
DA MODENA A LU 


banchi fo- 


ignor Direttore 
L'Opinione, 


del giorna) 


lessi una leltora dol sig. ( 
la quale solto il titolo di S 


al progelto, recente 


Tooca quindi al P. M. il sostenero l'ac- 


La difesa, avv. Palomba, sostieno il sui- 
omicidio con pro- 


Ebbero luogo duo repliche, fra difesa © 


Notoromo per inciso come, sia combina" 
ziono sia altro, il presidente. interruppo 


I giurati, ritenendo l'omicidio volontario 
con attenuanti, quali lo chieso l'accusa, la 
Lucianî viono alla Cote condannata 


dA 
Roma, 18 febbraio A8T4. 


Nel n° 48 dell'accreditato giornale di 1 
iofano Moni 


italiane, quasi cselusivamento si riferisce 
nto presentato al mi 
nistero, di tina ferrovia da Modena a Lucca. 


Il signor Corioldno Monti 
denza davanti a protere illusioni; io me la 
impongo per sfuggire al rimprovero di 
poca dolicatezza, collo sfoggio di nomi il- 
lustri cho potossor serviro quasi uressioi 

sul giudicato uffiziale che si attendo! 

Mi creda sig. Direttore 

Ubi. e Detotia. Serto 

Sauurte MarrRi 


af Nella tornata straordinaria del pubblico 
Consiglio, in data 19 febbraio 1874, l'illu- 
atrissimo signor Fraucosco cav, Pennaceli, 


ico, partecipo quanto 
le avea fatto, © quanto 
proponova farsi in onoranza della memoria 
dell'illustro concittadino marchese Filippo 
Antonio Gualterio , sonatore del regno, 
esprimendosi noi seguenti termini : 


« Hlloni sig 
uovo Intto ha colpito l'Italia, e la 
nostra città la sabito una grave perdita 
per la morte dell'egregio suo concittadino 
marchesa Filippo Antonio Gualteriò. 
cnuta l'infausta notizia a_q 


rasiglieri, 


Termomet ‘Avendo io preso non poca parto al progetto | _« n osta 
Massimo Sicsso, sento il bisogno di contrapporre al | Giunta comunale, la modosima si feco sol- 
Umidità media del giorno sig. ingo osservazioni ; je per. telegrafo i deputati 
Roia SS Alenia i ricorro quindi alla di Lei gentilezza por ‘orracciù avv. Nicola © Vallorani 
Micro pronti l'epportuna puhblieazione nel smo pregiato | avv. Francesco perchè la rappresentassoro 
bagno vico, fiducioso cho quell posto che Lo | nelle funebre onuranzo pel compianto con- 

dat dl cani se BIS jo accordare alla bolta non vorrà ne- |-cittadino ed illustre uomo di Stato. 
MIRA, = lo alla parati x ardi però gioneo Il velegramma» nè 
T ‘nere Monti ricorda anzitutto: | potè cssero soddisfatto il suo vivo desi- 

Oo derio. 


Pirenzo 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Torino 
Vonezia 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CIRCOLO STRAORDINARIO 
nza Basile — TM. Municchi. 


Noe: 


A qual 


ca Jo in 


cssare: 
Nè las 
sendi a 1 


fo di 


pre più a 


propose una risoluzione contro lo delibe- 
tazioni del s1eclny anti-clericale, como rino 
dichiaraziono tolegrafica di sim 
‘ovo di Breslavia. Ambedue que 
Jo vemure accettate. Tutti i discorsi fu- 
mo applauditi con srande eutasi 

— Il corrispondente di Monaco dl 
Freîo Presse annunzia che il pr 
ro all'internamento ol e 


ione di vescovi renitenti, che sarà quanto 
prima presentato dal governo prussiano al 
Reichstag è stato comunicato al ministero 


ja esaminato prima che 
Consiglio fed 


PAESI BASSI 


1 forti dei capi 

olandesi ebboco mo 
eliorio olandese Ma abbandona 
tin cun una parto delle trupp 
srà del farti lalla moschea © 


Rraton. des 
now sarà interrotto; dai venti che soffiano 
CULI 

Tn dispaccio da B {7a 7 
Livre di into 1 


lo ferrovio tnrele, La 
inca serba sarà probabil went 
prossimo autunno. 

di Serb 


i nol prossimo a 


allico 


rosi, e benché noi Vi trovino una gran 
are, tuttavia la b 
almento come 
pensa il piocolo numero di esse. 
Tal giorno dell'apertura dell'Esposizione 
icîno ad oggi molti dipinti sono statî ven- 
doti @ molli altri sinovi esposti; fra le 
nuirasi Ja statua 
le, rappresentante un 


imoglio per Tui era il rito 
ligli dalla Luciani era sato 


biona 
lattato © 
t 


i quali assoverano che un 


— So non lo & 


In quo 
Jonta 
SAN 
Marian 


razioni, 


modica. 


razione del 


ie, sulla 


re ferite al costato siuisti 


21 febbraio 


EE] 
dl 
60 


MII 


—_T 


CORTE D'ASSISE 


dal 2A f 


punto 
la donna, spinti dalle passioni, tuttogiorno 


gnamo i tribunali ; ben 


ndo riniseir moghio 
Ma 
o viste la tr 
dava , ch 
;ornardino Belas 
fosso ritscito 
Marinelli, e em per 3 


prome 


le proprie fatiche il pa 


ita jr. to ua 
vuo, per altro, 
nelli dell'ar 


rito; almeno così 


ti Pila Alessandro è Srotti 
sivino, entrati 


a, videro il Marinelli 


tosti, che l'accumata ripete: 


eci Augusto assorisco 


o volta va alfîn 
giorno fat 


pil Mariano, 


protferendo l'acerisata 


anolto l'ha da finire; 


no jur Li 


il enoro. 


negate da tesi 


Tu vedova Marinelli essendosi cc 
presentata dal proe- 
Paltimo dice | 12 


civilo è 
ratti 0 dall'avv. Aston. Que: 
resi parolo per Ja rondana. 


ossano arrivare l'nomo e | Non so quanto p 


a falli è 


loval 
avendo incontrato un 


sa_ allontanare quando 
a esistente. 


otti, 
dr 


re, wavvotte la forza, 0 la Lucia 


moni, dalla perizia 


a sua lettera dell 


1874 quasi a vanto diayver 


protose 
como persmma che ha 
si duolo delle duo risposto piovuto 
dosso, da Parma l'una, 

© par cho dica che, pas 


con quella lottora promolteva. 
lo, che 


d'Italia quella specie di sfida 
guor ingegnere r 
zionte ansietà il libr 


pensai gli ni foss 
verlo e 1 


scusa addolta dallo. sto 


rare volte | quella cioò che nolla sna letter 


senno, ma di Appennino in 


be cho fosse mn 
in | per fosse 


ora espresso, 


gli fantasia la pre 


t de 
lo amoro | nino con pende 


foce dinque vernua esclusione 


sentenza, Di più, egli ris 


a pubblicazioni relative a_pro; 


ell'intento 


daro dicci 


‘ovia, 
i migliorie 0 
Fon. 
toni che inter 


giugno ultimo scorso, 
to con quella 
sil sentiero della realtà le assurdo protese 
sare l'Appennino con ferrovie a miti 
riungendo, sotto lo sendo della 

, Ja dichiarazione che quello 
i fantasia ! Ma poi, 

ierzato col fuoco, 
Sd. | propria riconoscenza per la dimostrata af 


l'altra da Bologna, 
‘0 della scottatura, | figli. 
rinnneiò al proposito di serivere ciò che 


punto sono quell'impertinonte 
cho da Bologna osò mandare alla Gazzetta | _« 
l'on. si 
nta , attesi con 

piromesso dal si- 
+ na, non vedendolo comparire, 


zitutto l'Appennino in quella sna terribile 
va in al 


rovio Iraversanti appunto 1 \ppennino to- 
è mon. feco in quell'epoca le 


nano dal Parlamento, che 
trazione di 


« Conaltro telegramma associò il proprio 
dolore a quello dell'eccelso Senato che lo 
annoverava fra i più distinti senatori. 

‘« Con eguale mezzo foce porvonire l 
condoglianzo alla nobile signora An; 
marchesa Cardenas, vedova el compianto 
marchese, ed ella ‘in ta espresse la 


fazione © ringrazio a nome proprio © dei 


« Malo adatto sarebbero lo mio parole a 
rammentarvi i meriti dell'illustre estinto ed 
a tesservono î doynti eli 


‘on posso però ristarmi dal rammen- 
tare 

ne] «(Cho ogli fi 
peratoro del ris 


«Gio genorow foce servire il proprio 
censo ai vantaggi generali della nazione: 
priî concittadini 

o dell'indipendonza 

furono 


porò nel 890 all’acqui 
della nostra città, alla quale cos 
sparmiati dicci anni di. vargogno: 


trascurò occasione per 
acerescore di questa sua patria è 
arno gl'interessi. 

poco ha potuto faro in quosta di- 
agraziata circostanza la Giunta comunalo 


« ELEZIONI POLITICHE 
del 22 febbraio 1874 
Collegio di Ravenna (19) — Inscritti 
Votanti 318. Baccarini elelto con 
? voti. 


—_—_——__ 


DISPAGCI ELETTRICI 


CAGENZIA N 


L'avigi, 21. — ll 


Monde ha da fonte 
ra che le parole del vescovo ili Stra- 
«burgo al Reichstag furono snaturate © 
presentate in modo assolutamente con- 
trario alla verità. Il vescovo credette di 
dover dire che gli alsazianî hon possono, 
mettere in questione la legalità del trat- 
tato di Francofo: gli faceva dello 
ri per la legi del trattato. 

ll Reichstag s'impadeoni prooipitosa- 
mente di quella prima dichi 
cusando la parola a W 

Berlino, 21. — I doputati Stooffely 
Abel. Teutsch 6 Lanth sono partiti. 


Venezia, 22, — Votazione del :}* col- 
legio. — Il prof. Minich ebbe 17:} voli 
0 l'avv. Ienvenuti 129, Vi sarà ballot- 
taggio. 

Madri, 2), — 1 caristi Simpadro 


nirono di Vinaroz, nella provincia 
Valonza, dopo soi ore di combattime 
La guarnigione, composta di 200 nomini, 

fatta prigioniora. Si attribuisce, que- 
slo fatto: al tradimento di un. ser; 
il quale avrebbe consegnato ai carlisti 
una porta della città. 

11 ;genoralo Moriones lrovasi a Casi 
e la sua avauguardia fra Onton e S 
morostro. 


Nello provincie del Nord continua il 
callivo tempo. 
Atene, 22. — Il nuovo ministero è 


è all'interno; Delivannis, agli alfari esteri; 
Valussopeulos, alle finanze: Trindetta. 
Ila guerra: Zalonis, alla marina; Papa- 
lopulos. alla giuzlizia; Nicolopoulos 
i colti. 


Pietrolmwgo: — L'imperatore 
dl'Austria-Ungheria partirà questa notte 


Ao por SM. sarà an 


LONI 


tica 6 teniamoci alla reltà dello coso che 
più ci toccano da vicino, A_ Parigi, a Los- 
dra, a Borlino ed anche in Italia i capitali 
abbondano, © questo è l'importante, A Lon- 
dra si temeva un. aumento nello sconto, 
ma nuovi arrivi d'oro peruisero alla Banca 
d'Inghilterra di mantenere il saggio attuale. 
La Banca d'Olanda, incoraggiata da questo 
esempio, ridusse il' sno nl 3 412 “I 
In Francia nell'ultima liquidazione quin- 
dioinale i riporti furono facili è moderati 
o il censolidato italiano ebbe l'onore di 
dépori ed un avmento considerevole n 
corsi, dovuto ad ordini d'acquisti seguitati 
i da Londra e dalla Germania. 
he forse raccatta 0 fors'anco 
la migliorata opixione sulle condizioni, no- 
atre finanziarie. l'adozione della legge sulla 
circolazione cartavéa, e ke buono disposizini 
della Camera a far tion viso agli altri 
provvedimenti proposti, non v'ha dubbio 
che influiranno grandemente a rafforzare fl 
nostro eredito all'estero, e quindi ad im- 
primere ai valori nostri maggior pregio, ed 
ai cambi minore tensione, © noi crediamo 
clio la leggo destinata a regolaro 
il corso forzoso della carta varranno a sce= 
sagio della carta stessa quei prov- 
vedimenti cho abbiano l'efficacia di miglio- 
raro radicalmente le finanze dello Stal 
Intanto ci duole di notare che se i mer- 
cati italiani s‘atteggiarono nella settimana 
scorsa a migliori propositi, la spiota all'au- 
suontò si mani ancora 
molto impotente a neutralizzare la spinta 
contraria dei ribassisti, i quali, a_ dispetto 
delle tono, mai dal 
pronti sul nascore 
pirazione ché torni a loro van 
taggio. Noi non sappiamo dare altra ra- 
gione che questa, all'effetto quasi nullo che 
produsse la sera del sabato sulle Borso la 
nolizia del voto splendido che la Cai 
alla logge sula circolazione cartac 
al corso lento che tennero i valor: por tutta 
l'ottava. La rendita 3%, che lunedi, 10, venne 
ngoziatà a 70 27 fino ne 
mercoledì a 70 di 
prezzo circa che tenne il venerdì, Sabato 
mattina in aspettazione del voto favorevole 
della Camera risali a 70 42, e dopo con 
sciuto il voto toccò, il.70 72 ma chiuso più 
debola ed olferta a 70 62 circa. 
I valori cosidetti pontifici non seguirono 


la rendita © «i tennero piuttosto fiacchi © 

intrattaii 
rificati sl Tesoio”5 "1, immobili 
nominali; detti 


I 
sempre sul 549 0 quasi 
omissione 1800-04 da 


Consolidato inglese 
Rendita italiana 

Turco. 
Spagnaglo ;..;11 1) 


——_—____— 


RIVISTA FINANZIARIA 


blica riconoscenza 


verso _il co 
«Vi propono pei chiedere dalla 
famiglia è dal sindaco di Itoma la salma 
Micse Filippo Antonio Gualterio 
doporla in luogo distinto nel nostro; 
e d'iniziare una pubblica sole 
1 Guaftorio un 


Ii pubb nsiglio, facendo 600 al sen- 
timonti di compianto per tanta perdita, fe- 
torprote del sentimento dell'intera 
con voto tnanime approva l'operato 


o la proposta della Giunta comunale, in- 
0 OMO 102 |'egli jiiro sti sel 1810, con esito felice, | 0 la proposta della. Giunta cos 
ci progetto di forvoria n Fossato sulla go | saronno in pari tempo signor sr. di sin 
ice Flavia, | stra del Giano; lo di evi pendenzo: non su- | dato a caldegziare la FIcHoA 
dell'estinto, è si riserva in altra tornata 


ruille 
il 


peravano il 15 1} 
quello 


lu eni ae 
© quanto 
dall 


ndacare 
narrano i | Da quest'ultima frase trasparo 
| clilaso 11 rasa 


Monti n 


rito alla 
dolla Tae 


ato L'aleonara-Fol 


nti lamenta 


di il avo del 4840 


lo parole 
alza; va ad 


questa 


dell'oracolo di 
lado + ele gli sAppeani 

ente vol 18/0 13 Tor 
lio. Giò detto, il si. 


tei api “abina Ta aa 


selberm de 


font 


a eni egli 
io mi la 
i vantata, col non 
i nomi illustri, competenti e ta 
vanti adessì non rinscirebbe d'uuni 
al sig. ingeguero Monti di piogari 
i quali, in duta al suodiniogo, 


lico d'Appennino fra Modena © 1. 
per millo di pend 
Vero vita pratica nexttt! 


0 com rae | por le caso, spargento stampati © 
i, presentane 
‘0 al sto, 


tà di deprutat 


È orti improvvise. — | giornali di 

Dl ai pet Je orco di panna | pito un Pi gior Hieriseono un mi 
A età dunquerzii amori per ioggsa n à spiano 

Dit io lo silega gli | mero ataeniinaro li mori improvvito dia 


iosa lettera del'8 


tuîta |o ziadicano che il sogno di fantasia, il va- 
x col 


ita, è destinato adi- 


deliberare il modo di ollo- 
camento della 
mitoro, e di stanziare i fondi 
la relativa sposa. 

e» _ ———_—t 


nza | NOFIZIE INTERNE È PATTI VGT 


o provato dal signor = 
‘0 ottenata l'approva» 
Prvgetto di ferrovia paragona» 
A quello dolla Lueca-Modena, 
ntre vide più tardi accettato inveco il 
e non vanta 


Sunrent 


monnche framec 
Leggiamo nelldereaire di 

Nella scorsa settimana abbiam 
una iirasione di movacho francesi lo 
tiro d'uno speelalo permesso della cari 
ll | vescovile di Ventimizlia, andavano i giro 


avuto 


dies 


Stando in favore delle suore (rp 
e ne dico, la loro 


n 1 che 


sato davvero che in sul più 
» di pubblica sicurezza sia 
ndo doro di «frat- 


risultati: po 
bello il doles 
venuto a distarbari 
sit 


tare immediat 


o in quella città e richiamano su 
l'attenziono dei cultori dolla 
caluta 


Napoli 


quella città il v glio in r 


Carlo Luigi Clretien. Aveva 77 an 
ice molti anni la direzione defl'sserva— 
torio astronomico della marina napolitana. 
Nol 1856 ndava G1 1° dipi 

imarittimo. a pure antoro di pu 


scritti. 


siano la 
‘abile Uecclli, chiaro letterato e 


— ki di Firenze au 
rnioete di F 
pubbli 


NOTIZIE ULTIME 


glio si è re- 
n SM 


1 


il Re, Sarà di ritorno marte: 


ella prudenza = 


tissima nolizia. 
ata aggrodita la di- 
zano da una 


Ci giunge una tr 
Stamane, 2 
ligenza postalo di Cena 
banda di 6 a 7 malandrini ; 
) il sig. Acqua, tenente dé 
pinierî. 

Gi mancano | particolari. 


cara= 


pasto 


lazione cartacca du- 
è stata finalmente 


approvata e a 
Dertia lnndains. Eca tempo vi 
pior fino ad una discussion 
&forzi al miniati 


giuni di scienze economiche che della 
stessa, tanto: unsio agli di Borsa i 
quali În tanto battagliare con anar- 
itovavano nn puito fi 
zionalo su cui fissare 


che a far voti che la l 
allo scopo da cuî fu inpi 
titazione dî essa da quei fi 
si ripromettono e. como dicemmo, le 
a torto od a ragi ne ripron 
moltissimi. Quanta importanza esse 
buiscono a ua tale provvedimento 
vi tutto il corso della disc 
alla quale ogni proposito loro venno st- 
bordiuato, o regolato. Il voto del giorno 
11 corrente col quale venne. approvato a 
considorevole maggioranza il 1° aztic 
della leggo ft: accolto con festa, el 
lori tutti «o ne giovarono, în 


Ja rendita 5 per conto, per yi 
aumenti Vella rendita bisogna mettere a 
calcolo il ri te dei cambi 
che fino 1 bilanciano. 


Ti cattivo effetto prodotto dal voto 
tocedento, con cui venne chiusa Ja discu 
sione generale . ver 
vo. è Imnedi, IGyeorren cato 
i migliori auspici, è lo 
ioni si focero più franele © più 


di aperso. solt 
trani: 

risolute. 
li 


e a rinftancar meglio la specu- 
it Buon contegno delle 
pecialmente quella di Parig 
Alla quale l'attenzione! delle Horso hostre 
Vena com maggior cura rivolta in quei 
i dubbio cho le notizie riguar= 
danti l'accordo delle potenze nordiche sulla. 
fisuscitata quistiono d'Oriente non vi pro- 
ducesse un pessimo effetto. Per fortuna il 
mercato di l'arigi non se ne diede per in- 
niento fosso la si 
‘aumento. La Francia 
oramai persuasa che la propria 'impo- 
ossorle. più possibile 
stasi combinazione concerti 
opperciò 


(Tusio ed Astri 
è partito por lei, almeno per 
ora, è quello di /ai7e Gonve mine di mantraie 
ju ed attendero occasioni migliori. Ama- 
Mosso ciò, non è a temorsi quindì che 
ilitti possano. insorgore per tina tale 

a il vecchio partito t 
clio avrà 


inca 
dacia ed 
inglesi 


per 
ostera. Il 
lies soltoseritto, fu annullato contra- 
‘aì «vo volere, e non feco nulla 
pet impodire co il fatto. avvonisso ; non 
Tira molla per impediro cho altri fatti «i- 
suîli si compiano. 
su «gomentiamoci adunane della poli- 


Il Prestito 
stette sul 6861 
lonato. 
Dimenticate semipro 4 senza compratori 
rimasero le azioni della Banca Romana, e 
il loro prezzo nominale w'aggirò tra il {6 
A (017 per chiudere a 1059. Per questo 
como per le altre Banche s'aggiunto un'altra 
‘0, e fu la tassa di cuì ve- 
nivano colpito dal nuovo progetto di leg; 
sè valso a migliorarno l'opinione la modi- 
cazione apportata di ridurro la tassa stessa 
Gli contesiui: poicl 
a del ministro a voler 
Baucho la facoltà di riva- 
lorsi elevando lo sconto a quella mistura 
chie oquiparasso al danno loro recato dal- 
l'onere imposto, Ja Comminsi 
nel suo proposito di subordina 
oltà al beneplacito del x 


Jazionale con pochi affari 
completo e «ul 62/00 stal- 


ora comsato, vortibilità del 
tio delle Banche avea resa necessaria 
0 solo giustificata. 

Noi abbiamo fiducia cio il ministro usando 
do' suoi poteri correggerà il. disposto di 
questa 1 autorizzando le Mancho ad 
elevare lo sconto; non perciò, deploriamo 
cho la leggo non abbia in se atessa la ra- 
gione della vecessità di ricorrere a una tale 
Misura, c non riconosea la giustizia di po 
mettere alla Banche di procaeti com 
penso al danno che loro reca fo Stato con 
tina tassa così cnorsue. Cho si direhbe del 

ponesse 


prietario di elevare la pigioni ? 

Lo azioni della Banca italiana in ispecial 
modo furono alfette da queste ilisposizioni, 
Poichè da 2100 a tì salirono lunedì, c con 
tendenza a corsì maggiori, 
cessivo giorno a 2114 ed a 
ni più si ri 


quale avdammento ebbero le 
azioni della Iauca "Toscana. Già flacche 
per altro cause, sì tennero ancor 
pio facce per questa, è 41102) scesero 
a AGIO per chiudero a 1617 50 

1ò Banche Generato 
to tra il 414 25 al 
dimenticate si 
appena «ul 270: i poveri azionisti aspettavo 
con ansia la prossima ad generale 
sperando pure cho qualche lnce sì faccia, 


Germaniele n 


© che la ritina loro non sia com itvepara- 
bile como si teme. 

Degli altri valori non si tenne quasi 
eun. poposito © le ato mei 
fistini possono considerarsi it nominali 


tlle azioni Meridio- 
nali al prezzo di 125 circa, @ aullo obb!i- 
razioni Ferrovie Ki al prezzo ali lira 


della Regia talacchi parvero 
nto rianimarsi. poichò. da 82 


lano che diedero lu 
qualche importanza e dove ascosero a 8: 
Bassi con persistenza i cambi, cd offorti 
.. La Francia a vista da 110 80 se 

a Ho 75: la 

mesi da si portò a 20.08 0 cl 
circa a questo prezzo. L'oro da 
2 23 22, |rezzo con cui si 


GIACOMO DINA, Diaxrrons. 
Giovanni Rownarno, Gerente. 
e e 
EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


straordinario bion merento 


Vedasi nevi in 4° pes 


la linea o spazio di linea. 
Minimum di un annunzio L. 2. 


A. Tabogsa 


Vin Cacciabove, Vicolo del Pozzo, 54 (presso Piazza 


| MOTORI TIPO CORLISS 

| Consumo combustibile minimo 

I CALDAIE CON TUBI GALLOWAY SENZA CHIODI NEL FUOCO 
| eonomta dei 20-00 

| Macchine Verticali Economiche di 2 e 4 cavalti 
Ì 


3 
î 
H 
Ei 
H 


BIBLIOTECA 


EDIZIONI ECONOMICHE RIGORDI 


Ntrnordinri 


MUSICALE POPOLARE 


UNICA EDIZIONE ECONOMIC. ANTE 
di Opere veramente completo per Pianoforto 


È PUBBLICATO 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 


ROSSINI 


ANNO 


im am he î a Ita 
Prezzo CENTESIMI 90 senza 
levato direttamente al Deposito Iticordì 


le, o alle Case Filiali di 
tudto 11 Regno 


conto 


06 1ujsouog 


GUI ANNUNZI RD INSERZIONI SI RIGRVONO ALL'UPFIGIO DI PUBBLICITA 


X 


Sehiapparelli, (î. Celoria. F. Denza, R. 
Rocida 


| È USCITA LA PRIMA PARTE 


ANNUARIO" 


SCIENTIFICO - INDUSTRIALE 


Inserzioni di Ba pagina, sotto la 


Apnunzi in da pagina Gent. 30 | 


Ù 


finma del gerente, L. 1. 
| It. nol corpo del giornale L. 4 30, 


COMPILATO DAI PROFESS 


Delpino, L 
rattavola, L.. Pigorini, (7. 
Galanti. G. Malfatti, G. Vimercati, rac 


Anno Decimo - 1874 


Gaba 


nti, ( 
Caravino, A 


Un volume 


pagine 
con 16. 


LIRE TRE 


sal Tr; Stotatà 
solto stampa altre opero dei più celebri compositori L 


Se si fossero rali 
allo stesso liquore. L. 


PALMA Opodchivc all'A 


pair, che uno 
“etto Balerna, Sc 0 
Ia ale 

s 1.2. 


1 dolori 1 
to vinti 


no 
0 la pi 


di lana. Sì ven 
fici d'Arni 


reparata col m 
altra pel sapere 
luppano nello 
‘comvalessenti. tsni 


fegato di merluzzo vero ingles 


ito per a poro 
Ii dl eommelci. Bot 


pe 
previa la buona stazione, che hi 
tutto, 0 


Si vende solamepte 
Quattro Fontane, 
Dit: 


resso il fabbricatore. NUMA, Fai 
presso i pala 
ro Ja Serre 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE, DEPURATIVO è PURGATIVO 


ta 


Tavoli 


n espeliara direllamen ind 
sì riona la primiera robuste 
salutari nella 


ses gli organi 
produce effet mirabili 


riesro di molta 
asnere 


in om 

alicbetta @ cifra. manoecritia 

ua ce ni la 

l'antore ed_i due bolli 

dovranno ritenersi per fa 
La guarigioni otenale dall 

ad esso irornaai regis 

iisee gratis colla ricatta 


96 — Firenze, presso Bia 
3 Milo, Agenti per ia 


Sala, 1 


pre 

mio Spini. — 

Ro ty me fa riehiesta in numero non minero di 
85 egni borclt. 

Per la spodizon dirigersi, via dell'Anima, ne; 50, P> 4, dl proprio 

autore 


chi volesse intraprendere la cara, 
cre complessione dobba usarne non 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 


PREZZO L. 2 30, ln Nottiglia. 
Si spedisca per Ferrovia. Porto a carico der committenti. 


Polvere Vegeto-Minerale 
PER CAVALLI E BUOI 


discinti velerinarii per le purghe , affezioni bon 


ni a dl di grammi quattrocento. 

Prpstuioni de) himedsa Giatemo Mieppate. 

Si o per Ferrovia. orto a carico dei eommittezii. 
ferem Coni, Fama Croci, 8 Firfintinaotni. 

Voto, dio anta a) — 

Pacori, via de' Pantani, 88. 


fa Toeso, 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FER 


DOTTOR SENZARBANE 


mò essere qualamne 
edisso dei dutti e degli. ar 


JERSEN (Inghilterra) 


Prezzo L. 6 consiri 
è Li E senza, ambi con ii 
Deposito 
Toma; Sinimberghi, Desideri 
ona, Ba 
foni Bruvon 
Deli 
glie pasorai dll'oremita di Spa 
the geariscone 
ine, ce. Frost LT è 
re, 
pento | per agire come di diro 10 caso 
|. di aenrafinione. 1 


- VINI DI PIEMONTE 


E VERMOTT DI TORINO; 


in vendita presso l'Agenzia A. TABOGA 


Vin Carvinore Vicolò del Pozzo, DA. Roma 


pa 


n 


di GIOVANNI GARASSINO, 
LETTO DI FERMO verniciato a fooco e dor 
da collegio, Bsonde è Siofo per materassi 


sera | Anno V, 


AZZEITA DEL 
Co. 3° dol passato gennaio la LIBERTA, Gusselta d5! Popolo, entra pel st 
vila. Senta chiodere altro appoggio clin quello dal pubblico, essa ba potuto 
maggiormente ed ora poò bee diri uno del più diftii giortali poli dial 
La LIBERTÀ, indipondente da qualsiasi ristrotta chiesuola, 
rali e democr: 
fano, si asfiono da ma 
ogni quistione con calmo o emporanza di lio 
finanziario 0 commorciali. Tralta frequontamonto la questione militar 
noli politici che insistono f> modo specizlo 6 con castanza sulla asso 
ruorgicamento alla difosa dol paase. 


con lettera rancata alli 
46 Sreda del He, 


lettera quotidiana da l'arigi, © sotlimanalmento lettero da Berlin 
Nolle Aecrrtissime riassume ogni giorno le notizia doi prioc 
tedeschi, balgi, svizzeri o spagnuoli. 

Oltre alla Gronaca cittadina, pubblica ar 
Da pure una apecialo rssogna dei (or 
‘n servizio speciale di tologrammi, 

importanti not 

iorno un'apposita rubrica i notizio commerciali @ di tolagrami 
lorsa di Fironza, Genova, Trino, Milano 6 Napo 
Duranta lo sedute parlamootari, la LIBERTA pul 

vondita in Roma alle 8 


ro ai dispacci 


notizie parlamsotari della giornata. 


La Marchesa di Saint Prie. - 


I qualtro primi, sono sopratutto pregiovoli pol loro introccio, por i caratteri 
condi 6 pet Una costanla © sompro ‘rescenlo Atrttiva, L'ANDAGUSA, di stato 
Savini, ospressamonto per la Libertà, a 
zio 


Scara= 


tamente 
Rao 
‘con 


incontrato tanto favore ne pubblico. 
ine, dei PI PREZZO DI ABBONAMENTO 
Per an nono 

Il miglior raezzo per abi 


;ovarsi è 
rizzo: All'Amminisiramone della LIBERTI 


Rirmata ali" 


: ROM 


La LIBERTA pubblica giornalmonto corrispondenzo dallo priacipali città italiano: 


ho 6 
) 


LA LIBBRTA © 


POPOLO 
aono dii! 
Samp | sila 


ra 


rofossa principii schiettamente 
ma conviola che la sola moderaziono può riuscira offcaca a fari trioa- 
gui eccagso, ripugna da ogni iguobile porsonalità, e si studia di tratiaro 


DEAREIO. n 

articoli di fondo, oltre alle questioni di politica generale, discuto quelle economiche, 
ed è uno dei poobi gior 
ita nocessità di provveilero 


varietà, sciontifici, artistici @ lotterari; od 


fanî, procura ai lettori «ella LIBE] 
olto prima cho qualuoquo altro giornale. Inoltre, Ja LIBERTA pedi ica ogni 
ali col corsi dolia 


blica una ssconda ediziono chè è massa in È 
pom. o spedita a tulli gli abbopati di provincia. La soconia edizione 
coptieno un estoso e accurato rosocorte ollo seduto della Cimprs o dol Senato, o tutte lo | 


Dorante l'auno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà iu appondics i soguonti romanzi: 

Amore © Sciopero.! 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


meltono ia | 
Ito da Modoro | 
rrà a conformara la bella fama dol giovane romaa- 
‘ultimo è la contionarione di SCETTRI E CORONE, poichè si riforisco agli arva 

menli del 1870, ba ua jaleresso anche maggioro del Romanzo che ora pilbblichiamo, e cho ba 


A 


sioni © Vaglia ng Editori FI TREVES, via Solferino, 11, Milano, 


vo una 
da Vinona o da Madrid. 
i giornali francesi, loglox, | 


aperto it co 
rer il s o Fstetrica 
n neerosiopico potnogo del è 
Siata Mor di Tramontana, Samo S'afapn per tl vilto; 
la Peil-vicino © San. Îtomieio, meno il villaggi 
mamo slipentio di L 4809, 

1 concorsi nti son n Atria a presentare ento il 9 feb 
tonando corri 


tria del 


olo del Pass no, peso € Mi Vini gl 
Barbera, Barol Brachetto, Nebiolo, Griguo!li ino di etto Ver la Giuata Municipal 
Prezzo L. 2 la hottizlia st anpat 
usb N Glare 
VERMOUT DI TORINO E MALVASIA DOLCE D'ASTI inaieria rane na 
n Sire 150 Il Litro, ti NON PIU BORDEAUX 
ma Vino : Savuto 
Un solido letto"dì ferr, aio) DE D. CRISTOFARO 
se paio i Parrot] IN ROGLIANO 


în KRONA, presso Loven 
E, Bianchelli, Vicolo del D'ozz 


des (arto) lana 

ne dei capelli, cha 

ritorna all'istante. 

per serapre ai capelli ed alla bari 

il loro ‘coloro cestagno brusio 0 nera 

f naluralaprimiivo, senza inconvmuien. 

7, fame. © ‘co pora n pl, ni 
plicasione 

î " i Mt, it 
b-roliaimo, 

‘Usare anche in viaggio, Ogni 
à riportare l'arma in 


è sipi 


la più dellnt. 
che nella 


ALUUA SALLES fr. 76 12 
i Questo mi 

restitusco per sempro at capelli Diane] 

H ine nò lav 


Pillole Nervine 


4 molti pratici cho applicareno tale. rimedio 0 lo aspri 
vati casi, polarono solare le ox acicpe olo sota Guiana 
la maggior parte ribelli si diversi note” carati. cho” pala 
sane, © videro come queste fill facilità con car si prendono 
per l'acent di qualusque composizione nociva, si dovonere prefer 
tutt gli altr rimedii 6 auieporio con scienza è corciene n vallate. 
paralo chimico 0 straniero. bocgala 
Vengono wsate ran snc 
organi del hasso venire, 
special modo @ moltssi 
digestcne, nonché a quol 
sono di sicuro elftlo egli 
azione di cuore perch 


quetro: 'Ipocondria, 'ladebelimento 


tto di norvi in° ge Sd 


@ giovano tu 


piazza Crocifer 


presso Piazia Colonna, 


ANNO XIV - 1874. 


ROMA 
Ufficio, Via del Corsi 


19. 


L 


approvati dal Ministero dell'Interm 
delle massime in materia fivanzi 
" promozioni del personale 
PARTE IR. A. — Studi teorico-prati 
mn materia civile, commerciale, penale, ammi 
Frogetto del Codice di commercio. 


è dei 


DIRETTORI: 


Avv. Giuseppe Saredo, professore ili Procedura civilo e di Div 
Av Filippo Serafini, \rofemore di Diritto ra 


Anocalo Ferdi 


Adami comm. V con 
comi. L., cons. alla Cassazi 
li. Università di Roma, — TB ov. comm. G 
* Cigelli avv. B., prof. di Dirit Jercialo nel 
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